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STRATEGIE NUTRIZIONALI CHE PROMUOVANO UN INVECCHIAMENTO IN 

BUONA SALUTE

Evidenze: dieta non sana e malnutrizione tra i primi dieci fattori di rischio per il carico globale di malattie

IL COMPITO ISTITUZIONALE:

DEFINIZIONE DI STRATEGIE E PROGRAMMI CONDIVISI PER SUPPORTARE L'APPLICAZIONE DI AZIONI 

PREVENTIVE BASATE SULL'EVIDENZA CON UN FOCUS SPECIFICO SU UNA DIETA SANA
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PRINCIPALI FATTORI CHE INFLUENZANO UNA CORRETTA ALIMENTAZIONE 

COMPORTAMENTO INDIVIDUALE

 Stili di vita 

 Posizione sociale e culturale

 Equità economica

 Stili di vita 

 Salute e alfabetizzazione digitale

POLITICHE E STRATEGIE NUTRIZIONALI

ISTITUZIONE DI UNA GOVERNANCE

 Sviluppo di linee di indirizzo a tutela dei vari periodi della vita e delle

categorie sensibili

 Educazione alimentare in età scolare

 Ristorazione collettiva

 Ambiente alimentare

 Informazione ai cittadini

 Investimento nei programmi di screening

 Ricerca e Innovazione
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GOVERNANCE

Cooperazione con le parti interessate e sviluppo di line di indirizzo, con l’obiettivo di: 

• attuare politiche per affrontare una dieta sana e sviluppare linee guida e programmi di formazione per 
integrare valutazioni nutrizionali, consulenza e interventi nell’assistenza di routine agli anziani 

• collaborare con le parti interessate: altre agenzie governative, organizzazioni no-profit, parti interessate 
dell'industria alimentare e il mondo accademico 

• suggerire eventuali strategie nutrizionali utili da fornire all’organo politico
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COMPOSIZIONE

Ministeri: Istruzione e del merito; Università e Ricerca; Ambiente e sicurezza energetica  -
Imprese e del made in Italy - Agricoltura, sovranità alimentare e foreste

Regioni – ANCI

Enti di ricerca: ISS;CREA; Istituto Nazionale di Statistica

Società scientifiche: ADI, SINU, SItI, SINPE, SIO, SISA, ANSISA, ASAND, SINUC, SIGENP, 
SIDSCA,Federazione Società italiane di nutrizione (FESIN)

Istituto Autodisciplina Pubblicitaria (IAP)

Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti

Settore produttivo; Grande Distribuzione Organizzata

Federazione Italiana Cuochi (FIC)
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LA NUTRIZIONE È UN INVESTIMENTO PUBBLICO 
PRIORITARIO 

- Considerare la lotta contro la malnutrizione per carenza 
(soprattutto ospedaliera) ed eccesso (sovrappeso-obesità) tra le 
priorità sanitarie nazionali 

- Garantire l'omogeneità dei servizi sul territorio nazionale con 
unità operative specialistiche pubbliche, preventive e cliniche 
della nutrizione 

- Inserire l'insegnamento della nutrizione clinica e preventiva nei 
corsi di studi medici e in tutte le discipline sanitarie

- Maggiore lotta alla disinformazione e alle fake news 

- Promuovere con maggiore impatto la Dieta Mediterranea
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ESPERIENZE CONDIVISE
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I documenti sono stati elaborati con l'obiettivo di definire elementi di indirizzo ed evitare comportamenti 
di “autoprescrizione di regimi dietetici” senza alcun controllo specialistico
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EDUCAZIONE IN ETÀ SCOLARE
Favorire l'adozione di diete sane e sostenibili aiutando i consumatori a compiere scelte alimentari più

consapevoli attraverso l'educazione alimentare a partire dall'infanzia fino all'adolescenza
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Brochure informative

11 - 13 anni 14 - 18 anni6 - 10 anni
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 Campagna Nazionale di Sensibilizzazione “Le ricette per la salute: più iodio
meno sale!” proposta dal Ministero della Salute e dall’Istituto Superiore di Sanità
OSNAMI, per il tramite della Rete Nazionale dei TaRSiN e coordinata dai SIAN
dei Dipartimenti di Prevenzione delle ASL

 I docenti propongono agli alunni delle scuole primarie e secondarie di ideare

ricette salutari a basso contenuto di sodio e contenenti alimenti ricchi in iodio

 Il ricettario sarà distribuito a tutti gli Istituti scolastici che hanno

partecipato alla Campagna “Le ricette per la salute: più iodio meno sale!”
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Ristorazione collettiva

Il Ministero della Salute ha sviluppato Linee guida per le scuole, e la ristorazione sanitaria e 
assistenziale.

I pasti forniti dal servizio di ristorazione collettiva possono rappresentare una grande opportunità, poiché
possono svolgere un importante ruolo educativo nell’influenzare le scelte alimentari individuali e 
collettive, con ricadute positive sulle abitudini, sulle pratiche e sulla sostenibilità dei sistemi eco-
agroalimentari .

Pur dovendo rispettare i gusti e le aspettative dei consumatori, costituisce uno strumento indispensabile
nella prevenzione e nella cura delle malattie legate ad uno stato alimentare alterato , avendo lo scopo
primario di migliorare lo stato di salute della popolazione.
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Ristorazione collettiva
“RUOLO E FINALITÀ” 

✓ la ristorazione collettiva ha un ruolo importante in ambito sanitario come strumento indispensabile nella prevenzione e nella cura delle malattie correlate con un 

alterato stato di nutrizione sia in ambito ospedaliero/assistenziale, sia in ambito scolastico; 

✓ il servizio di ristorazione collettiva deve raggiungere un ottimale livello sia in termini di qualità nutrizionale, che di qualità sensoriale, unitamente alla progettazione di 

un’organizzazione efficiente del servizio; 

✓ le trasformazioni sociali sempre più condizionano, fortemente e spesso negativamente, i comportamenti alimentari e le scelte fatte a tavola. I pasti erogati dal 

servizio di ristorazione collettiva possono invece costituire una grande opportunità, potendo assumere un ruolo educativo importante per incidere sulle scelte alimentari 

individuali e collettive, con effetti positivi nei confronti degli orientamenti, delle pratiche e della sostenibilità dei sistemi eco-agro alimentari; 

✓ i pasti erogati devono garantire prioritariamente i requisiti di food safety (sicurezza igienico microbiologica) e di food security (apporto di energia e nutrienti adeguato 

alle esigenze dell’utente), adeguando al contesto le definizioni stesse, considerandole un insostituibile completamento dei percorsi di prevenzione e cura; 

✓ la dieta mediterranea, così come emerso dalla concordanza delle evidenze scientifiche, risulta essere il modello alimentare più efficace e certamente più studiato 

nella prevenzione dell’obesità e delle malattie croniche non trasmissibili (malattie cardiovascolari e aterosclerosi, cancro, malattie dismetaboliche, depressione, 

deterioramento cognitivo); 

✓ la scuola e in particolare la ristorazione scolastica assumono un ruolo fondamentale nel favorire l’inclusione e l’adozione di scelte salutari, riducendo i rischi e le 

disuguaglianze.
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aumento della 
quota dei 

“grandi anziani”

incremento della 
richiesta di 

assistenza e servizi 
per patologie 
eta’correlate

emerge la necessita’ nella 
programmazione socio-

sanitaria di prevedere reti 
di accoglienza e servizi 
dedicati specificamente 

competenti nella gestione 
degli anziani

INVECCHIAMENTO 
DELLA 

POPOLAZIONE
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MALNUTRIZIONE:FATTORI PREDISPONENTI

•Insufficiente consapevolezza  dei pericoli insiti nella 
malnutrizione degli anziani

•Scarsa considerazione della variazione di peso e della 
valutazione della composizione corporea 

•Scarso uso di strumenti adatti alla valutazione  e al 
monitoraggio dello stato di nutrizione

•Ridotta fiducia nella capacità di influire sulle abitudini 
nutrizionali degli anziani



19/09/2024

21

CORRELAZIONE TRA LUNGODEGENZA E MALNUTRIZIONE

E’ in gran parte correlata all’ambiente in cui l’anziano vive:

 quando vive in casa la prevalenza è 4-10%

quando vive in casa di riposo, in ospedale o in lungodegenza può 
raggiungere rispettivamente il 20%, 40% e il 70%
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Dieci consigli per 
affrontare al meglio i 

cambiamenti 
fisiologici dovuti 

all’avanzare dell’età. 
L'opuscolo sottolinea 
l’importanza di una 
alimentazione varia 
ed equilibrata anche 
in questa fase della 

vita 
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CONCLUSIONI

È necessario considerare: 

- interventi strutturali e strategie alimentari considerate prioritarie per rendere accessibili le scelte 
complesse 

- proseguire con un approccio multisettoriale che coinvolga istituzioni, mondo scientifico, stakeholder 
dell'industria alimentare e mondo accademico per sviluppare e attuare strategie globali per promuovere la 
salute attraverso politiche nutrizionali, sistemi di monitoraggio (delle azioni e delle politiche), sulla base di 
indicatori specifici che possano guidare il policy making 

TUTTO DA UNA PROSPETTIVA ONE HEALTH
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Grazie per l’attenzione

Roberto Copparoni


